
     

  

    

   

   

    
       

    

   
      

    

   

   

    
   
    

    

       

     

      

   

    

    
    
       

     

      

        

     

  

   

    

      

  

     
        

     

  

   

  

    
     

    

   

  

   

     

     
     
    

  

   
    

  

    
     

  

ABBONAMENTI 
Anrc. L. 25 - Semestre L. 13 

ue Trimestre L.. 7 
di i _ 3 € £ ì 

Abbonati sostenitori L. 40 

   

    

Abbonati benemeriti L. 60 

    

Direziona @ Amministrazione 

Via Treppo N. 1 - Udine     
Wi sr sl ac 

eSli ultimi disordini 
Mi aliclaso di provvidenze: legitativ 
_"ANQMOrAnSÌ delle" contizioni economiche 

i dell’italia 

TUMA, 9, — Una nota ufficiosa n:ca.: 
lato ‘Questi ultimi giorni hanno circo. 
de di ARTATO notizie tendenziose o fai. 
Zina seine, equivoca 

hi Interna, în Italia. 
Bueagi pie è contenuta invece nei s0- pl toto e A San Giovanni in Peisi- 
Uuto un Un comizio pubblico; t:. 

fil 2 gi 0 Porto, in eeguito alla violen- 
gel. Mubblioa dei (manifestanti la fosze 

I dear Sata costretta a far uso dei 
Tavita Sa Sono avutì a deplorare fra 

ti ‘N dimostranti settè morti. 
l to lo 4681 la notizia è stato proclama - 

HI tonz, pi Pero generale a Bologna, Fi. 
bin latenza, Liìvorno e Modena So- 
pot quest sima città si è avuto ue 
ogg o Rosa con la morte di tre 

la da Nelle altro quattro città 
Pubbj; clone del Tavoro e dei servizi 
ent, Ron ha causaté 

o Ave alla vìta cittadina e nes- 
de, Raro la proprietà e le perso- a) ‘ang paci iezazioni locali ferroviarie 

0680" Mitre li Tecipato allo seìopero ma sule 
| Notmaato, © Il movimento è continuato 

Nella du i Oggi il servizio è ritornato 
La Co, Piena efficenza. | 

sl Tong 6 ta redazione generale del la- 
Sta non d direzione del partito. sociali- 
Sagl SONO associate al movinien- "e manipo È TUindi da ritenersi che co. 

f “tento; Stazione sporadica del mal- 
e funi. tao 0 serpeggia ‘ovunque, Al- 
MIC, br îe.lo Beta Posi volevano: far estende. le" | "iso gg PETO a tutta Italia. Il buon 

sol Bli alti pala ha prevalso malgrado 
e n On; ge zi ed 1 recentissimi inaspri. WA dei Var ua d “ 0 dy Lorient; ar generi di consumo, ina- 

aa bona HE avrebbero potuto indurre. 
Y gole alla Ome a prestare orecchio favo. 

gli Vorti op Stare 

  

  
‘Incitazioni di rivolta. Le 

BO ups hanno continuato a la- 
Gli do &alcuna Interruzione, 
dovute i degli ultimi mest in Ita. 
sai al perturbamento eco. 
im 0 dalla guerra, non sono 

‘imerog! che negli altri pae- 
dagli ope mento fatto in alcune cit- 

   

   

Mi Za 0ì per partecipare alla or- 
seg Catago ti n° delle Sbibada più :grandî 
di Ù VO Vimbnie, lente interpretàto comie un 
get, seg tivoluzionario, mentre in- . 
eri tapis non di aio l'affermazione dì 

i 3 orme rese necessarie 
So da i Geco Sviluppo delle fabbriche. 
tei pd 1 no sta attentamente stu- 
18 00° Lizzano fp portune modifiche per or- 

> poro nella ncorso del capitale e del 
Ae e miti ag adustria nazionale în cor. 
prio nil co delle Nuove esigenze. .. 
os lia i® *Sso quindi la situazione in 

port | Sag; SE unale a quella degli altrî 
a O tia non migliore e la pre- 
el gl la © Molto U futuro anche prossimo 
d si ì "lSultag, promettenti perchè mentre 
du”, eelant, dell'ultimo prestito, che ha. ppt |a capa enti miliardì, è una prova 

ìPatriofed finanziaria del Paese, e 
eq Atistioh, delle classì abbienti.. 

lad sto della produzione agricola 
dei traffici © la rapidità nella ripre.. 
Dopo}, e, Ct dimostrano quanto pusa 

Sno nelle arti di pace e ta 
edo dizio di coloro che lo 

al mo Ogliono far credere esau-. 
‘*gmifico sforzo. fatto ‘nella 

= N aq = no a diminuire è 16 esporta- 
Bi Dopo j tentare negli ultimi tre me- 
de Stomaco nt avvenut; nei 

Het a, aqua so l'ordine pubblic» è 
po di Me nello: aa, la vita del Paese si 
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a a e Tma normale. Tutte le 

go de e giri vi dre ndate ed asagerate cd t DI D Vengono da fonte sospetta. + pinne dal Papa 
Sr) no Sovana Segretario n ‘gretari Î 

ta, WMA, 9 a è în È — Il Papa ricevette sta- 
tn iaeo a Privata il Cancelliere 

| d'Augi ner coll’incaricato d'Ai- 
N Qiegj © tastor. L'udienza è du: 
Sita na uti, Indi Renner si recò 

Pose] ‘ardînal Gasparri ritor- 
CS col Seguito all’Hotel Ex. 
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   È Effetto 

II sibr 

{ 

Ried 
   

a lica g»4 N Cancelliere della Re- 
? Apc Austria Sir Renner comuni. 
I Papi Stefani 00 

No y ta ha Ticevuto oggi a mezzo- 
Me gg Celliere. di Stato Renner 

Ihearicato d’Affari provvi- 
Cana la presso 1l Vaticano, Pa- “©Ulere ha ringraziato Il Pa- 

eitudinj con la quale ha 
i Uova Repubblica au 

. -©SPresso la gratitudine dei 

     

dal 
   
   

PETER ISTE RIAZONEA di e PRE RT PI _c SMMRITOAZI 

  

circa. la eitua- 

alcun inconve.. 

ne napoletana che porge i salutì della 

  

  

   

  

  

quotidiano d 
  

popolo austriaco per quanto ha fatto 
il Vaticano in favore dei prigionieri di 
guerra. 

: Il Cancelliere ha pregato la Santa Se- 
de di conservare alla giovane Repub. 
blica la sua, benevolenza. Il Papa si è 
informato con grande simpatia della 
situazione politica ed economiea della 

‘ Repubblica annuziando la prossima e- 
rezione dì una nunziatura a Vienna, 

Infine il Papa ha consegnato al eon- 
siglîere uno «cheque» intestato al Car. 
dinale Piqe per l'ammontare dî un 
milione di lîre destinate a scopi di be- 
neficenza, i 

Il Cancelliere ha ringraziato. caloro- 
samente. Immediatamente dopo îl Can- 
celliere ha fatto visita al Cardinale 
Segretario di Stato del Papa ed è use! 
to dopo l'una dal Vaticano, 

Roma e Belgrado 
Accordo diretto 6 ‘patto “di Londra 

ROMA, 9. — I Conte Sforza Sotto. 
segretario di Stato agli Affari Esteri 
ha inviato la seguente risposta serìcta 
ad una interrogazione dell’on. Colonna 
di Cesarò: « Il desiderio formulato 
dal Governo italiano di raggiungere 
un diretto accordo col Governo di Bel- 
grado e meglîo quindi assicurare quel- 
le relazionì dî cordiale e fecondo wviei- 
nato che noi auspichiano ad oriente 
nell’eguale interesse dei due popoli vi. 
cini, non dimînuîsce în niente in valore 
il valore del patto di Londra che con- 
tinua a legare i Gabinetti di Londra e 
Parigi è qualî Mmangono pronti ad a- 
derire alla sua applicazione ove ciò 

| scnado: Congreso Nazionale 
del Partito Popolare 
NAPOLI, 9. — Napoli fin da ieri 

d'altro rigurgitava di congressistì 1 e- 
rano già presenti circa 50 deputati e 
Don Sturzo sedeva in permanenza aila 
Direzione del Partito. Il vasto teatro 
Mercadante, sede del Congresso, è sta- 
to per l'occasione quasi rìmesso a nuo- 
vo. In una riunione della Direzione de? 
Partito, che ha avuto luogo mercoledì 
sera, ‘venne eletto, ad ‘unanimità, Pre- 
sidente del Congresso, l’on: Giulio «di 
Rodinò, 1 due vice-Presidentî sono sta- 
ti eletti dai delegati delle Sezioni l’ing. 
Mauri e l’ing. Gilardono di Roma. 

i... LA PRIMA SEDUTA, 

Al momento che ìl Congresso sta per 
îniziare i suoi lavori, dal loggione si 
ode scrosciare l’inno « Bandiera bian. 
ca « Succede uno spettacolo impo. 
nente: tutta la folla che gremiva' il tea. 
tri è trasformata in una gigantesca mas 
sa corale che non conosce i... piani. Sul 
palcoscenico prende posto la Dîrezio- 
ne del Partito, alcuni deputati, tra èui 
l’on. Fantoni, e Senatorì. Quando alte 
10.30 comparve Don Sturzo, succede un 
delirio d’applausì che dura parecchi 

" Primo a prendere la parola è Îl Duca 
di 8. Severina, presidente della Sezio- 

città ospitale aì convelrîti. 
L’on: RODINO', presidente, si alza 

a parlare porta un saluto a Bologna, 
siede fel Lo Congresso e a nome Adel 
mezzogiorno -un saluto. caloroso .a tutti 
i congressisti. Ricorda poi le battaglie 
sostenute (e i fasti del P. P. L e al còm- 
Pìto che gli si presenta. nel momento 

a PI «presente, i 
il fatto che le importa — | I 

VAI Succede un po’ dì.chiasso da un picen- 

Prende la parola l'on MARTIRE. 

lo. gruppo di estrema che vuole. che 
l’onorevole non parli. Don Sturzo pone 
un po’ di calma e Martire può parlare. 
Ricorda l’ultima erisi di Gabinetto pro. 
‘vocata dal P..P..I. unicamente per idee 
programmatiche. L’oratore porta il sa. 
luto dî Roma e il suo.discorso è coroca- 
‘to da applausi. 

Segue la relazione “del SEGRETA. 
RIO POLITICO. ssa prìncipia passan- 
do in rivista.a quanto sì è fatto dal par 

‘tito in precedenza, presenta alcuni da- 
ti: statistici e reorda i capisaldi pro- 
grammatici del partito. phi. 

. 11 P. P. L conta al 31 marzo 3137 se- 
zioni e 251.000 tesserati. 

La seconda parte del discorso tratta 
delle elezioni amministrative ed è chiu- 
sa con un ordine del giorno che rìguar. 
da i seguenti capisaldi: © 

1) Riforma della legge comunale 
provinciale basata sul più largo ricono. 
scimento delle autonomie locali; 
..2) Liberazione dei Comuni e delle 
provincie dalla invadenza governativa; 

3) Classifica del Comuni; —. 
4) Riconoscimento delle. provinele 

come organi di decentramento ammini. 
strativo e passaggio a esse di funzina! 
oggi accentrate dallo Stato; 

5) Riforma immediata dei tributi 1o- 
call; d i 

6) Sviluppo delle funzioni comuna. 

MARLASCA PO NIN t na 

li nel campo agrario e sociale con diret. 
ta rappresentanza di elasse e sist:ma 
proporzionale ; : 

7) Istituzione del Consigli supertorì 
dei comuni e delle provineie; 

8) Rappresentanza diretta dei co- 
muni e delle provìinele nel Senato del 
Regno, : 

li discorso termina parlando della 
riforma elettorale amministrativa, sal 
voto della donna e rull’abolizione del 
voto aggiunto. i 

SEDUTA POMERIDIANA. 

Aperta la seduta alle ore 14, la pro- 
fessoressa VITTORI porta Ul saluto 
delle donne ìtaliane, - i 
ANGELINI vede nel triplicato nu- 

mero dì adesionisti al Partito un peri 
colo che ciò dipenda ‘dal desiderìo di 
salire e che il P. P.L si trasformi in 
P. liberale Italiano. 

Parlano .poi' MAZZUCCO, BASSHI. 
NI e MAURI. Mazzucco chiede che 
prima dì ogni dìscussione si proceda 
al tracciato di una via sieura e ben 
definita alla Direzione del Partito el al 
Gruppo Parlamentare. 

Don Sturzo accetta la Mozione Maz- 
zucco con qualche modificazione, 
GHEDINI vuole che le masse sappia. . 

no ghe il P. P. L tuteli ì diritti e gli 
interessi dei lavoratori e che dichiari 
chiaramente se ha rapporti con aziende 
bancarie ed industriali. Sì è detto, per 
es., che il Partito è în mano del Banco 
di Roma. Suceeedono a questo punto dei 

‘rumori che sono attutiti da Don Stur! 
zo Îl quale dichiara che sì farà una ag. 
curata inchiesta a proposito del casa 
accennato dal Ghedìni relativo al Co. 
mitato provinciale di Lucca il quale 
avrebbe, secondo l'accusa, messo. alla 
porta un nostro organizzatore per in. 
cludere un noto massone entrato all’ul. 
tima ora nelle fine del P. P.I. 

Parlano poi CAVAZZENI e COCCHI 
domandando che agli aderenti al Par. 
tito sì chieda più fede di coscienza, ciò 
che non sì è constatato sempre'e tipi 
ne è li caso di Bergamo. wi 

Dopo alcune parole dell’on. BERTI. 
NI, il quale si rìserva di parlare sulla 
discussione politica dopo che sarà trat- 
tata la relazione Gronchi, si odono voe; 
di: « chiusura ». i 
Aggiungono alcune parole OSIO cha 

vorrebbe un quotidiano unico del Pas 
tito, DEL BALZO, SIMONI, DE BIA. 
GI, che deplora come molti pescicani 

‘ siano entrati nel partito, e CORAZZIN. 
Replica Don STURZO rispondendo 

aî varî oratori. Delucìda dei malìntesi, 
in seguito ai quali vengono ritirati al. 
cuni ordìni del giorno presentati. 

Tra interminabili applausi è appro- 
vata la relazione Sturzo, 

Lia seduta è tolta alle 20.80. 
I congressisti superano È 2.000, 

Il tenente Masiero antivato al Siam 
dopo 10.000 km. di volo 
UBON (Siam), 9, — E” arrivato feli- 

cemente il tenente Maslìero che compie 
“il «raid» areo Roma-Tokio:con apparec- 
chio «SVA». Si fermerà qualche. gior- 
no per effettuare la revisione dell’ap- 

parecchio e del motore, Al tenente Ma. 
siero furono fatte entusìastiche acco. 
@lienze. Egli. non presenta traccie di 
Stanchezza. nonostante abbia percorso 
oltre diecimfla chilometri di vola 

LA VERTENZA FRANCO - TEDESCA 
Scotti di patfgle - Sallarietà beig 
— Uno: scontro fra pattuglie dì ca- 

valleria francesì e tedeschi avrebbe ca. 
gionato la morte del comandante "una 
pattuglîa tedesca. ii 

| — Rappresentanti della popolazione 
del Distretto della Ruhr e rappresen. 
tanti del partìto operaio accompagnat* 
da milìtari dei distaccamenti della 
Reichswehr sono andatì a Berlino per 
conferire col Cancelliere dell’Impero 
per il ritìro della Refehswehr e sull: 
misure da prendere nel bacino della 

Le conversazioni sono Iniziate, | © 
-— Il Governo belga, sotto la presì- 

denza del Re; per. dare una testimo- 
nîanza di amicizia alla Francia ha deci 
so di far sapere al Governo francese 
che è pronto ad associarsi con l'invio 
di un distaccamento alle misure di oc- 
cupazione francese fino dopo lo sgom- 
bero completo della zona . neutra / da 
parte dei tedeschi. i 
— Il mînistro dell’Interno tedesco 

comunicando ai Governi degli Scati te- 
deschi la nota del generale Noulens sul. 

‘dìîsarmo della Germania dich°ara che, 
‘sebbene'la nota rilevi fatti e supposi- 
‘zioni inesatte da parte della Francia, il 
Governo tedsco non si crede obbligato 
a fare nuove'rimostranze presso il do 
verno francese. Il mirilstro prega ; Go. 
:iverni degli Stati tedeschi ‘di prendere 
î provvedimenti necessari per lo seio- 

@ 

Lr I 
ci popolari friulani : 

Hi
 

‘glimento della guardia civìca ed ag. 
giunge che i. ministri degli Stati prus. 
sianì ed egli stesso sono decisì e peio- 
gliere questa guardia. ij 
— L’Alta Commissione 'nteralleatz 

in seguito’agli avvenimenti rIvoluzio- 
nari ha stabìlito per la durata di un 
mese la censura sulla posta e sui tele. 
grafi. Le comunîcazioni telefoniche so- 
no state rìstabilite a Francoforte e 
giornali ieri sono uscìti. 

Dlranien fra. gli ‘spartichieni 
Diisseldorî non b sogna di misure 

BERLINO, 9. Un dispaccio da 
Diisseldorff. alla .« Deutsche. Alle; 
‘meine Zeltung.» dice che lo seiogli- 
mento delle bande rìvoluzionarie- non 
incontra difficoltà in seguito ad un co 
municato del Commissario civile, In 
conseguenza sì annunzia che la Refch- 
swehr non occuperà Diiaseldorfî ovs 
regna l’ordîne è la calma. N corrispon- 
dente dice di essere informato ‘che nel- 
l’esercito rosso ‘vi sono numerosi stra- 
nieri. pù 

Telefono sonza filo Londra - Roma 
ROMA,:9. —— Oggi alla stazìone ra. 

dio-telegrafica di Centocelle! sono stati 
compiuti interessanti esperimenti di te- 
lefono senza filo con la stazione di Lon. 

   
  

  

dra ove n'erano dato convegno Î rap- 
presentantì dei giornali italianî e lon- 
dinesi che Inviarono un messiggio di 
saluto alla stampa ftaliane. MI esperi. 
menti riuseirono splendidamente, 

J giapponesi dis.rmano 
i russi a Wiad.vestok ui 

TOKIO, 9..— Le forze rivoluzionarie 
di Wladìwostok sono state interamente. 
disarmate dalle truppe giapponesi il 5 
aprile. Tale misura è stata presa in se. 
guito ad atti ingiustificabìli di certe 
truppe russe. Le autorità giapponesi 
hanno intavolato con la Russia negozia- 
ti per mantenere l'ordine. 

Il mitero «sulla ‘decisione dell'Inghilterra 
+ PARIGI, 9. —— Una înformazione dei 
l'Agenzia Havas dies: I ministri ‘ed i 
sottosegretari sj sono riunitì stamane 
in Consiglìo sotto la presidenza di 
Millerand il quale ha informato i suo? 
colleghi degli avvenimenti all’ester+» e 
particolarmente della situazîione in Ge» 
mania e dela comunicazione verbale ds! 
Governo britannico circa l'occupazione 
dj Francoforte, non essendo ancora 
giunta a Parigi la notificazione uffi 
ciale della deeisîlone del Governo seri. 
tannieo. 

        
  

GO 

      

  

IRR e ii. 

ber | Drganizzazione potuta 
| E' stato diffuso questo volantino: . 
 Frfalaiti 

La tremenda bufera della gu 
che imperversò su tutta l’Europa, ha 
sconvolto il mondo. Sorsero nuove idee, 
nuove: aspirazioni Tutto si vuole cam- 
biare, riformare, rivoluzionare. Anche 
la nostra piccola patrìa, l Friuli, fu 
trascinato in questa corrente, anche 
quì insorsero dei nuovi maestri a ‘pre- 
dicare un nuove vangelo, ma non già 
un vangelo di carità e di pace, bensì 
un vangelo dî odìo e di lotte. Ma non 
si tratta orman di lotte pacifiche e or- 
dinate, a cui ogni classe, ogni indivi. 
dub ha diritto per mìgliorare la pro- 
pria condizione senza rovinare gli altri, 
«non si tratta più di legittime competiì- 
zioni ad un maggiore benessere, No, si‘ 
vuole approfittare delle inevitabili dìffi. 
coltà subentrate in seguito della guer- 
ra, si vuole. sfruttare fl malcontento 
generale per gettare il paese in, nuove 
convulsioni con la tendenza di favorire 

la instaurazione di. dittature di mino. 
ranze irresponsabili e tiranne, 

E' fuorì di ogni dubbio che la guer- 
ra ha maturato una nuova coscienza so. 
ciale; che nuove ardite riforme devono 
essere compiuta a'beneficlo del popolo; 
che la produzione economica deve: es- 
sere regolata da nuove leggi conceden- 
ti all’operaio una più larga e più equa 
compartecipazione nella distribuzione 
‘delle ricchezze prodotte; che la produ- 
zione agricola deve esser avviata verso 
una sistemazione più conforme ai dirit. 
ti sacrosanti del contadino dì percepire 
il giusto frutto del suo ‘sforzo dedicato 
alla lavorazione dei campi; che la com. 
partecipazione alla vita politica ed am. 
ininistrativa deve essere allargata. 

Al conseguimento di questi che sone 
i giusti postulati del. popolo non si ar- 
riva però per le vie ritorte dell’agita- 
zione convulsiva e rìtoluzionaria, | nè 
per le vie del disordîne provocato ad 
arte alfine di arrestare il lavoro pra 
duttivo e fecondo, ma con la ordinata 
e cosciente trasformazione delle istitu- 
zionì eîvili conforme ai bisogni ed ai 
diritti ‘del popolo, saldi ed incontussi 
rimanendo i principî fondamentali che 
reggere devono la Società, 

Per ìstituire un’organizzazione atta a 
mettere argine alle caotiche tendenze . 
di un partito, Importatore nel nostro 
Paese di esotiche massime anarcoidi, ci 
rivolgiamo a tutte le persone coscienti 
di retto sentfîre esortandole alla coope- 
razione sul campo politico e sociale a 
beneficio del nostro Friuli. 

Friulani ! 

Guaì a noi, se la bufera che le sette 
rivoluzionarie, palesi o segrete, grandi 
o piccole, coscienti o incoscienti, inten- 
dono scatenare sepra le nostre terre ar 
rivasse a sconvolgere quello che è ;l ful. 
ero. dì tutti i nostri diritti, l’autonu- 
mia della Provincia, del distretti e dei 
Comuni, 

Il diritto di studiare e deliberare.i 
provvedìment; legislativi più conformi 
al mostri interessi locali, verrebbe eli- 
minata. per fare posto ad una. sistema- 
zione giurìdiea che. ci verrebbe imposta 
e che forse segnerebbe la paralizzazio 

I 0 ri RE PN E ini 

ne delle forze attive delle forze del no- 
stro popolo laborioso e tenace con im- 
menso danno per il paese. E la libera 
espansione delle nostre facoltà ammi- 
nistrative resterebbe soffocata dalla s0- 
vrapposizione di un meceanismo buro- 
cratico altrettanto sterìle quanto în- 
gombrante. No, noi chiediamo la con. 
‘servazione delle nostre libertà statuta- 
rie autonome, che sono il risultato di 
un processo storico, e che segnano la 
possibilità dìmostrata con i fatti della 
pacifica convivenza di due popolazioni; 
di razza e di costum idìversi in un am- 
biente geografieo unico, affratellate 
dal comune lavoro per il bene comune. 
Noi respingiamo quindi ogni importa- 
zione fatta senza dì noi di leggi d'or. 
dine politieo, amministrativo od econo- 
“mico in argomenti dì carattere locale, 
decisi ad esaminare ed a delìberare noi 
quello che è il nostro dirîtto e il nostro 
interesse. Ciò senza pregludizio per 
quello che, al di là ed al di sopra del- 
l'interesse locale, è diritto e prerogati- 
va dello Stato. i ita 

Le prerogative autonome no! le vo- 
gliamio conservate per servirci di esse 
a procurare Îl bene del pubblico nostro, 
ora che siamo entrati ‘finalmente è far 
parte della grande famiglia italiana, AI 
quale popolo nostro intendiamo sia ga- 
rantito Il pieno diritto al lavoro, e la 
giusta mercede. Intendiamo ché la pro. 
duzione industriale sia aumentata con 
l’utilizzazione dì tutte le risorse locali 
e con lo sfruttamento di tutte le ener- 
gie naturali. Vogliamo che l’agricol. 
tura venga sviluppata, e che sia au- 
mentata la produzione agraria con l’e- 
secuzione delle bonffiche, con la sìste- 
‘mazione dei fiumi, torrenti e del bacin; 
montani, Intendiamo che il patto agra- ’ 
rio, compreso il. colonato, venga definì. 
tivamente sistemato nel senso di conce- 
dere il glusto compenso al lavoro pre- 
stato dal contadino. che va reso parte- 
cipe, con opportuna. regolazione della 
durata del contràtto;.e con l’elimina- 
‘zione ìdei pattì accessori usurari, dei 
frutti derivanti dal fondo migliorato - 
con il suo. sudore, ; del: 

Il massimo sviluppo întendiamo sia 
dato all’organizzazìone delle cooperati. 
ve industriali, professionali ed agraria 
per eliminare ogni ‘inciampo tendente 
a diminuìré la compartecipazione del 
lavoratore agli utili della produzione 
promossa con le sue fatiche. © 

Vogliamo che con l’struzione inten- 
sificata, non solamente. generale ma 
specializzata, e quindi con l’ìstruzione . 
professionale ed agrarìa vengano divul- 
gati tra il nostro. popolo i metodi più 
razionali e più rimunerativi del lavoro 
produttivo. 

In prima linea agiremo con ogni 
forza per reclamare che în questo paese 
tanto profondamente dissestato dalla 
guerra e scompaginato nelle sue. basi 
economiche vengano ‘attivati: tosto e 
con alacrità i provvedimenti necessari - 
a restaurarne le riechezze. E quind; si 
invocherà, è con la solidarietà dell’o- 

pera sì conseguirà, che finalmente ven- 
ga estesa anche formalmente a questi 
terrìtori la legge sul risarcimento dei 

dannì dì guerra; che i danni di guerta . 

venganio liquidati, e siano. assegnati so 

ognì sollecitudini î rispettivi 1Mport!; 

che vengano creati in Gorizia quale cen 

tro delle zone danneggiate, gli organi — 

‘è'intraleieranno il nbstro Îlavore, E 

Gorizia, 22 marzo 1920, ‘0 

pubblica via. — Ierî sera un giovanotio 
trovò in via Cesare Lombroso un bas 
bino di tre anni solo e per quanto lo 
interogasse, non ottenne nessuna rispe. | 
sta. Infine comprese che-il fanchulle:e- 
ra mutoloe lo condusse presso la -fa- 
«miglia Blancie in via Mattioli N. 10. 

| (Un tanto per i genitori e parenti. 

‘nell’amministrazione statale. 

strate un po’ dalla continua pioggia. 
tranqufllamente: Le Chiese — e special 
‘mente il duomo durante la messa gran. 
de del Principe Arcìvescovo — il gîor- MM 
no di Pasqua, ed in genere durante tut- MW 
ta la 
fedeli, 

Le inserzioni si riesvono presso 
la Unione Pabblieità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 5 
I prezzi per linea o spazio dî | 

linea di corpe 6: Pubblicità in | 
2bbooanento in: 8. pagina L.' 1 
4° L. 0.50, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occas'emali : in 3. pagina 
L. 1.50, 4* L. 1.— cronaca L. «, 

‘ finanziari e necrologie L. 1.50.’     
IACOPO 

dì liquidazione de? danni e di riedifica+ 
zione delle opere distrutte; che venga 
segnatamente con criterio largo e previ 
dente ripristinato tosto il patrimonio 
agrario, industriale e commerciale del. 
la Provincia, affinchè possa affluire nuo- 
va vìtalità nell’organìismo economieo 
provinciale oggi immisirito e paraliz- 
zato nella sua benefica funzione. 

Friulanî ? 

Per ciò fare abbiamo bisogno, come 
detto, della solerte ed illuminata coe- 
perazione dì tutte le persone di rotte eo 
scienza, le quali vogliamo unirsi cin un 
potente fascio che spianerà la via a buo 
nì risultati. i 

E opporremo la potenza delle nostre 
convinzioni, e la forza della nostra o- 
pera, a tutte le sette del disordine che 

combatteremo ognî tendenza anarchica 
e violenta che mìri a strappare dal eno. 
re del nostro popolo la persuasione del- 
la necessità della convivenza ordinata e 
del lavoro regolato per avviare îl pae- 
se verso il progresso economico e mo- 
rale. E quando ; partiti ultrademagogi- 
eì sì azzarderanno di lanciare delle pro. 
poste atte a turbare le convinzioni relî- 
glose radicate nella coscienza del po- 
polo nostro, noi tutti, pur professando | 
tolleranza di fronte a cittadini dî altra | 
fede, accorreremo alle dìfese deî dirît- 
ti del popola reclamanti il rispetto al 
loro patrimonìo spirituale che non può 
essere dalla legge considerato meno sa- 
ero del patrimonÎo materiale. 

Friulanî! 
Ed 

Soccorretecî con la vostra coopera... 
zione a compiere un lavoro di. tante 
evidente utilità per la nostra patria ri- 
stretta, che ridonderà di vantaggio an- 
che alla Patria maggiore, l’Italia, che 
per virtù dei suoi figli, nei sacrifici dei. 
lag uerra ha con dla vittoria compfuta 
la sua unità. 

Il Partito Popolare del Friuli Gori. 
zìano, Per il Comitato Promotore: 

Mons, Alessandro Zamparo. 

Dott. Luigi Pettarin i 

  

Nella seconda metà di aprile, com: 
già annunciammo, verrà nel Friulî o- 
rientale il Segretario del P. P. L prof. 
Luigi Sturzo, per coneretare definitiva. 
mente l'assetto del Partito nel Friuli 

No? confidiamo che tutte le iniziati. 
ve che prorompono anelanti alla rico- 
stituzione .dell’organizzazione politica 
crìstiana s’inquadrino disciplìnate nel- 
la grande famiglia x * del P. P.L i 

LA DIREZIONE. | I 

Un bambino infelìce ritrovato sulia 

Incendio — Domenica verso le asi 
del mattino pigliò fuoco la casa delgi 
gnor Bolaffio Davide, situata in via Vît- 
torìo Alfieri 4 Mercè il pronto inter- 
vento dei vigili l'incendio venne doma- 
to. Il danno ammonta a lire 6 mila, 

E' stato aperto il concorso per: È 
10) 30 posti di consigliere aggiuntu 

p
r
 ' 2.0) 20 posti di ragioniere nell’am- 

ministrazìone provinciale. Le domande 
dovranno essere ‘presentate entro il 25 
m. c. al commissariato civile, al quale 
gli interessati sI potranno pure rivolge- 

“re per le necessarie 
posìto. 

spiegazioni in pro- 

Le feste Pasquali trascorsero, rattri-- 

settimana santa, erano zeppe di 

e. Riatoriale Elettrico 
: Ingrosso - Dettaglie. 

Sconto speciale agli istaì- 
latori elettricisti — Tm- 
pianti di luce elettrica, 
ere. ece, 

Glnunofto Penazzi - illa 
Negozio: P. Vitt. Eman. 

Riva del Castello, 1 
Telefono N. 121 
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. deli’Ab. Jaco 
Come promesso ieri, grazie alla co;- 

iesia del Rey. D. Ubaldo Piìceo, che »u 

possiede 1’ 1 grafo pubblichist 
. questo scritto, finora inedito, del gran. 

‘de musico cividalese. Esso avrebbe do- 
"yuto servire da «Prefazione» alla se- 
rie di cantì mariani ai quali il grande 
accenna nella prima parte. 

— dA — 

_ « — PREFAZIONE — 

_« Nel sopravvenire del passato mese 
di Maggio mì trovavo da pîù tempo in- 
fermo a letto, e lo sono tuttavia, e vo- 
lendo esercitarmi come poteva în qual- 
ehe divota pratica verso di Maria San. 
tissima, ebbi tra le manì —.Il mese di 
Maggio — del P. Becks, (Monza 1851: 

| Tipografia dell’Istituto dei Paolini. Fu 
tradotto da Monsig, Luigì Bragato, 

 Confessore di S. M. Anna Carolîma Pia 
di Savoja, Imperatrìce d’Austria. E' ll 
Mese di Maggio del P. Muzzarelli rior- 

‘dinato ed accresciuto di esempi: vì se- 
no però mantenute ìîntegralmente le gie. 
eulatorie, ovvero i Fioretti del medesi- 
mio). — Presto.mi venne il pensiero di 

presrare ‘ossequio alla. dolce, Vergine 
Maria col vestire di musìeali note quel. 

le strofette quaternarie di cinque pie- 
di, che ivi si leggono sotto e come di 
glaculatorie, che somo. passì seelti da 

| preghiere, ìnni ecc. della Chiesa a Ma- 

i? ria Santissima ed alla stessa accomo- 

ll ‘dati, e che appropriamente diconsì Fio- 

© retti. Così feci, e ne composi uno, gior. 

| no per giorno, sino alla fine, dandome- 

°° ne il Signore e l’Immacolata Madre 
Maria sufficienti forze da poter serìvere 
assiso sul letto. 

.—. Benonehè, andando innanzi, que’ se- 

stini cominelarono a non. troppo  pia- 

“eermi, parendo che dessi mancanti tos- 

| sero ìn più parti, e che — vieppiù mi 

si andassero presentando stentatì e mo. 
notouì. — Allora impresi a mutarli Îu 

(altri, tenendovi però sempre lo stessa 

piano. — Se poi vi sia riuselto a fare 

—» Alcunchè dì rineglio, :0 non abbia io in 

| Quella vece fatto qualche cosa di peg- 

Yio, lo vedà il lettore, e voglia corte. 

Sémietite scusate Ta mila intenzione, la 

quale, ne lo posso assieurare, era huo- 

I Fioretti vino a voei pari, vale a 

dire che non richùeggono, ‘quando trat- 

| tisi di sole voci dj uominì, se non i 

| mezzi più comuni e più alla mano ia 

ogni sito. — Dessi sono composti nelio 

| stile osservato ‘imotganieò ‘sui 12 Modi 

ecclesiastici, però abbastanza piano e 

| faeile, come può corivenire a divoti Fio. 

| retti e tale da essere alla portata delia 

| maggioranza degli esecutorî di musi?a 

| saera ogni poco che in essa vì abbiano 

dell’abitudine. | 

 "Mì sono poi presa la libertà di ap- 
porvi alla chiave ti Bimolle nei Modi 

| ‘auteritici pifimio è quirito e loro Plagali 

relativi, per ‘ovviare a ‘qualche Ìncer- 
tezza nell’esecuzione. — Le cinque par. 

ti daranno al Coro più o meno nume. 
rose (e sì potrà fare pure eon cinque 

‘Sole voci) quell’armonia: piana e sva- 
rigta, che sì confà alla Musìda in Chi». 

i. De 

  

  

    

   
     

     

     
     

   

     

    

    

  

   
    

    

      
   

    

   

  

       

                    

    
    

    
   

  

   

    
    
       
   

  

   
    
      
    

      

   

   
   

  

          

    

    

      
       
   

    

      

  

   
   
   

        
   

  

         
   

    

      

       

  

   

            

  

  
| stanza inculcato. — Questo genere di 

‘iitisica, tanto proprio della Chiesa è sl 

| essa’solenne, vaveseguìto ‘a sole voci, 

‘senza accompagnamento di sorte, e co. 

‘me’ sempre si pratiea, dove si fanno le 

‘eoge’ a modo: + Di eiò:sj danno due ra- 

‘gioni potissìme. La prima è che le voei, 

lasciate così sole, sì espandono natural. 

‘mente per intervalli giustì, e ne risulta 

‘quindi un'armonia perfetta e delicata 

‘ghe penetra l’anîmo e muove più facft- 

‘inente l'affetto del cuore. L'altra ragiu- 

‘ne è che, camminando e muovendosi le 

parti componenti il eoneerto elasche- 

duna da sè melodicamente, ed intre-- 

‘eiandòsi una con l’altra neî loro motivi, 

‘come dltrettanti meandri ed arabesch' 

‘. melodìci, ‘eritrando, desistendo, attae. 

cando dì nuovo, di nuove smetten- 

do, formano quel complesso inceantevo- 

«le di melodia e d’armonia che dà : 

questo stile la sua grande importanza, 

ed a cuisi devono i mirabili effetti one 

produce sulle fibre del cuore, attissi- 

ino. come èadestarvi ; religiosì senti. 
‘menti che corrispondono al testo, 

| Ora, sé ‘a tall canti vi si soprappone 

l’aeccompagnamento dell’organo, tutto 

ciò sparìsce. — Sparisce la purezsa 

dell’armonia, € quindi il suo effetto sul. 

Taliimo, costringendo esso le-voei «. 

‘intervalli organici, cloè artificlalmente 

‘alterati, ed ‘alquanto innaturali : spari. 

‘séono tutti‘quegli intrecci, meandri e 

motivi meliodiei, coprendo l'organo il 

tutto, tutto oseurando colla sua massa 

‘armonica. Conciossiachè, mentre il mi- 
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agnasse le parti all’u. 

‘ nissono, pure le melodie di esse non più 

si potrebbero distinguere nell’and»- 

“mento ed Ìntreccio loro, che sì confonde 

rebbero invece tra sè stesse per la viei- 

panza dî tasti e l’unità dei eolore dei- 

l’istrumento; e più non farebbe udire 

se non un seguito di accord; armoni';, 

ì quali non potrebbero laselare intende. 

xe la ragione del loro modo di eondur- 

si, nè il legamento del loro avvicendar. 

ste succedersi. 

'. Per questa seconda ragione l’aceon» 

| pagnamento all’unissono dell’armonio, 

 istramento più mite e più edatto @ se 

l’organo accomp 

  
" 

- Un prezioso autografo 

3 ggio quì ripetere quantò dissi la 

/altre vecasioni, e che non è mai abba. 

gliore accompagnamento sarebbe che : 

  

condare le vocì nel loro crescere a di 
minuire di forza ed a lasciarle campes: 
giare, sarebbe più tollerabile. — Resia. 
rebbe però sempre una diminuzione di 
effetto, e lo scapito della purezza de'- 
l’armonia, dovendosi le vocì adattare 
al temperamento degli intervalli. Rima. 
ne adunque che la miglior cosa gi è di 

lasclane le voci sole, 
I Fioretti vanno eseguiti @ vove nea 

isforzata, sibbenie media e naturale, 04. 
servandone d’aecordo î piani ed i for. | 
ti relativ;j e distinguendone le frasi me. 
lodiche in ciascuna parte, come ivi so 
no segnate. 

Cividale, 1882. 

Iacopo Can.co Tomadiri ». 
  

| favontisni.,, a Tovescie 
per il risorgimento agricole 

del liberato Friuli 

Carissimò « Friali d, 

come Commissario Prefettizia ed è. 
gricolo dì Moruzzo ho voluto oggi, no- 
ve aprile, seeompagiiare a Santo Stele, 
no aleuni agricoltori del Comune e dii 
ere stato concesso l’acquisto a page- 
mento diretto di quadrupedì per uso è 
gricolo: Non ti dirò quì tutto veiò ehe 
potei constatare «de visù»; mi riserbo 
di farlo dopo @ver riferito ile mie 1m- 
pressioni al Prefetto della Provincia, 
al Direttore della Cattedra Ambulante 
ed al Comandante d’Artiglìeria. Ciò che 
nion m’indugio a farti rilevare sì è che 
un ordine, crèédo non recentissimo. itel 

‘ Comando d’Artiglieria (quale?) pre- 
viene che tutti ì quadrupedìi In buono 
stato sieno spediti nell’interno d’Ita- 
lia e che tutte le carcasse sleno pagate 
a pronti /contanti dal... grasso Friuli, e 
dal redento Illrico. Non lessì l'ordine 
e forse non riescirò mai a leggerlo, ma 
ho ragione di credéère chè realmente e- 
Sista, Oggi ‘stesso ho potuto vedere a 
Santo Stefano gruppi di poderosi ca- 
vallì, versati dalle batterie pesanti 
campali, destinati all’interno — con 
Stime bassissime — mentre'agli agricol. 
tori del Friuli st vendevano larve di 
muli ‘a prezzi (relativamente) moliv al. 
ti; muli ehe non potranno, nella miglio. 
re delle ipotesî, ‘essere ‘adoperati per 
uso agricolo se non dopo un lungo pe- 
riodo di riposo e di cure. Ho detio di 
Gredere Che quest’ordîne assurdo di di. 
stà buzione déi quadrupedi sia di lata 
non récerite. Ed în tal caso come mai 
‘nessunib l'aveva rilevato? Sarà di ‘ei- 

le trovare la persona oggi, ehe nel com. 

tinto trasformarsi dégli uffici miliari 
abbia il coraggio di assurmermna (la p#- 
ternità è la responsabilità. Credo +rò 

che con un po” di buon volere sì pot:sb- 
be Fintreciarla per inanifestarie la 

‘gratitudine del Mberato Friuli, do 
roso còmpito delle tappresertanzo por 

‘litiche è provinciali del nostro paese! 

Almeno... mì sembraò Sperando în wa 
‘po’ di giustizia! 

Gommissario Prefettizio di Moeruzaò 

  

"Corte d'Absis 

Otian'enne già condannato 
© «! per parricidio 

Vienescondaniato per triplice sancato omicidio 
©. «0 a 22 anni 

Ieti si inìziò {il proesisò contro Ye 

xitti Liuàgi ‘fu Biagio ‘mato @ Terzo di 

Tolmezzo il 14 ottobre 1848, muratore, 

più voltee ondannato; detenuto dal 25 

gennafo, imputato di mancato omiò!- 

dio per avere «esploso a breve distanza 

fin'colpo di fucile controcil proprio fi. 

gglio Giovanni ehe rimase illeso ; di altro 

‘imìtidio "per ‘avere nella suddetta cir- 

otosténzia; circa thezz’ota dbpo, Inferto 

un colpo di coltello alla propria nuora 

losio. Giovanna, producendole una le 

‘sione al basso ventre guarita in giorri 

12, ed infine di mancato omicidio p.r 

  

‘proprio figlio Venitti Gio. Batta,  cau- 
sandogli una lesfone alla regione mam- 

mellare sinìstra che fo ridusse fn veri. 

eoo di vita; guarì però in giorni 18. 

Il Veritti è imputato noltre di porto 

‘abusivo di fueîle ed arma insìdiosa (pu. 
gnale). LB 

‘I figlio Gio. Batta 4; è costituito par- 

‘te elvile. L'impiitàto prima ‘di'ìniziar? 

‘l’èBposizione dei fatti, ‘minaceia il fi- 

glio goî pugnì tesì tento chie il Presi. 

dente Gav. Domini ‘lo. ammonise= seria- 
mente, - 6 ei 

Racconta lunghe scene di odio tra ge 
‘nìtore e. figlio e deserìve brevemente il 
‘fatto, eontestanno vivamente le .sset- 
‘zioni del Cav. Domini. Nega in modo 
redìso di aver minacciato la mattina 
precedente il figlio. Non riconosce nel 
pugnale l’arma adoperata per ferire il 
‘figlio. Il Presidente»gli ricorda di esse. 

rè stato condannato per parrieidio a 7 

anni di ‘earcere nel'1872, , 

«Il'aecusato sì ‘dilunga con invettive 
contro il figliolo il' quale guarda il ge- 

nitore senza proferir: sillaba. Il Presi- 

dente d- costretto ‘più volte ‘ad im- 
porgli silenzio. Il vecchio Verìtti non 
nega la sequela di condanne ricevute. 

VELRSR 

  

(8 le violenza del vecchio contro di lui, vediamo affollate. ‘ 
| contro la nuora ed acceniià alla testi i 

rente il periodo bellico. po Tomadini 

‘al fatto, udì solo il racconto fattogli 

aver inferto un «solpo di coltello al ; 

     
      

  

Il figlio ricostituisce le scena tragica saranno delle apposite riunfoni che pre. 

Scuola di disegno. — E’ da mettere monianza del nipote Romano morto da- o 
in gìusta evidenza l’opera della locale 

Josio Giovanna, nuora dell’imputsta 
ripete cose già dette dal marito. 

Pugnetti Vicenza muratore, da Ter. 
20 ha vista la eolluttazione tra padre è 
figlio; alutò a disarmare il feroee vec- 
enio, 1 

Muer Alessandro non era presente 

ben ottanta alunni, tutti della classe 
operaia, ma volonterosi e degni anche 
qualeuno, di lode, Le istruzioni vengo- 
no impartite da provetti disegnatorì, ed 
il Perito Ettore Ballico, quasi ogni se-. 

tune norme agli alunnì. In mancanza 
[del compianto Prof. Scaramelli, que- 
sto anno non s'è potuto provvedere In 
modo migliore, ma ciò non toglie che la 
Seuola raggiunga egualmente il suo 
scopo, — il quale va apprezzato sotto 

ogni rapporto sia per la erìtica annata 

in corso, sia per le cattive condizioni 

della sede operala, sia per le ‘altre mol- 
tepliei cause eonseguenza diretta della 
jnvasione. — Il merito principale poi 
ri quanto 8'è fatto, và attribuito al Pre- 

sidente Maestro Zardo ed @ tutto il 
Consigli» d’Amministrazione. — Noi 

apprezziamo l'opera svolta, e ne ripor- 

i tiamo: quì ‘la nostra impulsione; sicuri 

sa. Rievoca la figura losea del vecchio di interpretare 1 sentimento di tutti ì 

«ire uccise barbaramente le madre con cittadini. 

sette @oitallate è ‘chied& ai giurati une 

sondenne severa, èsemiplare. 
Dopo la difesa dell'avv, Barbansetta 

N Presidente ordina lo sgombero della 

Dopo eirea mezz'ora il pubblico è 

riameaso nelle aula ed ìl Cancelliere 
Volpe legge il Verdetto eon Îl quale ì 

giurati eselusero il mancato omieidio 

col fueile, eselusero pure il tentativo al 

danni del figlio. Esclusero il mancato 

omosidio ai dannì della nuore annet- 

tendo però il ferìimenta. a 

Amntiséro: il'miancato - aînieldio col 

‘toltellovaî danni del ifilgio Gio. Batta, | 

il porto abusivo delle ‘armi, negerono 

lowattenuanti. toa i 

Il P. M. chiede perciò le condanna 

complessive per l'imputato ad anni 22 

e mesi otto di careere, 180 lire di multa 

ed-alla perdita dei diritti eivili e po 

litiot, spp 

La Parte Civile chiede ia condanna 

generica e la rifusione delle spese. La 

difesa invoca dal President clemenza 

în omaggio all’età evanzate dell’aceu- 

Dopo circa venti minuti il cav. Da 

mìni rientra nell'aula e legge la 

con la qualeri giurati condannano il 

dal ferito. o 
Maser Caterina ripete cose già senti. 

te dal padrone ascusato. Era in casa 

del Varitto:in seguito alla evaquazione 
dì Timau nel 1915. 

Ploizer Antonio racconta di aver u- 
dite le minacce di morte contro il fi- 

glio, 
{Udienza pomeridiana) 

He la parole Vary, Candussio della 

Porta civile Ùl' quale «ponendo i fatti 

gntecora; tra ll veechio Veritti ed il È. 

glio, chiede una sentenza di condanna. 

Il P. M. avv, Perzotti sostiené l’accu. 

MANZANO 
‘Furto. — Ignotì penetrati ieri notte 

nella casa del signor Ferruccio Menotti 
rubarono fn di lui danhò una bicicletta 

“nuova del valore dì circa 400 lire. Ii 

Menotti denuneiò in furto. 

PREMANZACCO — 
Aggressìorie, -— Ieri eerto: Brueiolo. 

G. venteaggredito da Giovanni Baseg. 
‘gio il quale lo derubò- di 100 lire, 

Li'apgressore fu tratto in arresto. 

PORCIA DI PORD. 
Contro ‘un pubblico -funzionatià. «+ 

Antonio si reesrono' in Municipio è 

più precisamente'all'Ufficio avviamento 
‘al lavoro «hiedendò al titolare signor 

Doménieo Zoppi la sollecita espletazio. 

guardanti. l 

Inveiroto vontro fl funzionario con 

modi veramente inurbani tanto che ai 

dn dato pinto to minacciarono di mor- 

‘tei I duo venzero trattì in'arresto 3 

deferiti all'autorità giudiziaria. - 

S. GIORGIO DI NOG. 
Senza Zucchero !  —Da 50 giorzi 

non.abbiamo zucchero. Eppure si è let. 

coschio Vetitti alla pena di 21 anni di .t0 sui giornali che S. E. Raineri ha la- 
terlisione e 4 mesi ed -all’interdizione Selato intatta la razione per il Friuli. 

dei pubblici uffici. L’accusato guardò Qui'è malaria. Qui alcuni neonati non 

con aria quasi di sfida ì glurati ed us.) hanno Ra ETTI saranno costretb! 

pagna: i ‘carabinieri impre- @ S0ecombpere , 

vanto 2 pescara mento. I eolpevoli chi sona? Ciò 
grave assai | E la malaria imperversa; 

speelalmente a Torre Zuino e a Malisa. 
nà; Be presto non sî provvede, saranno 

PORDENONE 
Aggressione e rapina. — L'altro gior. 

na, verso le ore 19.30, ad .un chilome- 

tro ‘da Pordenone, veniva . aggredito 

tungo'la'‘strada da-due scomoseiuti, ce". 

to:Vendraminì Antonlo: di Eugenio di 

è 

SPILIMBERGO 

Giravissima disgrazia 

Un-operaio morto ed ..une ferito gravemente 

‘in séguito a scoppio di mina 

(9). ‘Terì ‘notte, Verso le ére 23, 8 

inezzo di una automobile, veniva tre. ‘ 

sporteto ‘è prontamente soccorso al qui. Ottennero i mariuoli il loro mer 

vostio Ospedale Civile dal Chirurgo Ù 

imatio Prof, Costantini, eerto Ronza non cospicua somma «di .L. 37. L'autori. 

to Loremiza:quararitehne da Chievo'rs tà indaga. 

‘—— orrendamente ferito per un’esplosto ae 

o’ brusiéto ‘e idontuso «in tutte le 

parti del. corpo. Le gambe sono me- ni del Cireolo Filodrammatiro $. Ge. 
viullate, «specie una, che, se il pove nesiodi Artegna daranno al'teatrino di 
retto sopravviverà, gli dovrà essere a- Aville «L'attesa». episodio patriottie@ 

tg i La ‘i délla guerra del 1859 e lo scherza e: 
»Oiconsta ch il disgraziato sì trovava mieo @« Il fotografo in imbarazzo ». 

‘si: fer delle mine tn una mulattiera in .._,_ Min seo 

vquel di Tramonti assieme ad. un altro L'Asile ‘infantile orfani ‘di wuerita 

‘éottipagno che rimase uetiso sul colpo. 

:‘Non'siemiò in grado di conoscere le ge-. 

sneralità. ec. ; 

La: nostra... benemerita (HL..)- cooperativa 
0... di lavoro 

Caro Direttore, 

, fion sono un azionista del Sindacato 
Industriale Friulano — assuntore dei 

nr 

‘tedì 6 p. p. presso la Casa di Rieovere, 
Arigurà fervidàefimi a questa \satita ini. 
ziativa &he viene in ‘aiuto a tante po- 

vere innoeentî ereaturine orbate dal ge. 
nitore sacrifieatosì per la Patria. 

ie 

Taccuino del Pubblico 
Sabato £@ Aprile 

pier PRUA ORD di Nasce il sole: ore 5.32 — tramonta; 

nevla «rèelame»n. GO ore 18:48... 

Ci tengo invece a segnalare al rub- | Nasce la luna: ore 0:49; — Lul 

‘blìco e all’inclita un fatto per lo meno 
curioso che è qui capitato. 

Mi riferisco »all’ultima discussione 
«che ebbe luogo all'Ufficio Provinciale 

del Lavoro di Udine riflettente le ri10- 
ve tariffe degli edili. | 
Ebbene, tra glì Impresari înadempien. 

tiv’è anche la locale cooperativa di î8- 
voro cirio-cosattino-gitardiniana! 

Mebag n Contemporaneamente, il Sinda- 

cato Industriale Friulano applicava o- 
nestamente le nuove tariffe consuete, ® 

dall’epoca stabilita! grigi 

“Non faccio commenti. I commenti li 
‘fanno î nostri operai éhe ormai stanno 

mina : ‘5:82 — tramonta : ore 10.16. 

© SANTI ED ONOMASTICI 
RieD. Pigigitig cina 

‘S Pompeo; inartise — S. Fulberto ve. 
scovo — 8. Beda il giovane — SB. 
zeehiele ‘profeta /— S. Macario ve 

—eovo. | Li 

DIARIO SACRO. 

aprendo gli ‘cechi. 
Saluti cordiali, i 

(Segue la firma). 

La Sezione del P. P. — Il rapprebea. 
‘tante Mandamentale del P. P. Lei co. 
munica essere costituita a Spilimbergo 
‘la Sezione del Partito! &ttsso, con un 
buon numero di'soci. — Le prime sedu- ‘ 
‘te, quantunque: d’indole privata; riusci. 
tono bene. — ‘Anche i nostri contadini 
‘hatino e&présso Il desiderio di organîe- | 

MEROATI 

Martedì 11: Ajello — Gradisca —, Me. 

Villa Santina. 

HI dollaro aL. 2% 
‘GENOVA, ‘9. «=oListino odierno: alla 

zarsì sotto la bandiera del P: P., e que- nostra borsa: Francia L. 1.56 — InghilL. « 
sto, forse, dopo un’esperìenza dì reeen- terra D, 95 — Svizzera L. 4.35 — Stati 
te appresa. — Quindi fra non molto. vi Uniti L. 24. Ro o 

Scuola di Disegno. — La frequentano —— —_—o-brr@re-— 

ra, rivede i lavori dando delle oppor- ,iano 

‘Il Delegato Prov. M. Pettoello. 

Ieri l’altro certi Beltrame Eugenio ed 

ne di pratiche in pendenza, loro ri. . 

r mancanza di nutri . 

gro seopio dérubando al Vendramini la 

Teatralia. — Domenica p. v. i giore 

come annuntiamino, è stato @perto mar-, 

Domentieg in Albis — 8. Leone Magno, | 

| Funzione. serotina a 8 Giacomo ced 

Sabato: 10: Cividale — Motte — Por. , 

‘.«duno — Nimis — Osoppo — Pab . 
amano va > Sequals — Tolmezzo — ;,#i 

   

  

    

  

Echi della doloross  sopratiazione 
nel cantiere di Monfalcone 

La Segreteria del P. P. L del Gor} 
ej invia: i 

- Gorizia, Ti 9 aprile 1920. 

Onorevole Direzìone del ca Friuli» 

UDINE. 

Ringrazio «otesta On. Direzione per 
il fatto segnalatomi riflettente il Can- 
tiere di Monfalcone e dò assicurazione 
dì aver immediatamente per.tonto mio 
provveduto; informandone la Direzione 
Centrale del'Partito — l'On. Mauri del 
la Confederazibne dei Lavoratori e Îl 
Deputato: locale On. Fantoni. 
«Con osservanza 

- 

Lo stato degli utenti pesi e misura 
del Comune:di Udine, soggetti alla ve- 
tifitazione per il biennio 1919:1920 è 
visibile presso il Municipio — Sezione 
Demografica — per il periodo di otto 
giornì da ‘oggi, per gli eventuali +6 
corsi degli interessati, e perchè doman. 
dino la loro iscrizione glì utenti «he ‘ciando anehe di passare a vie, 
non vennero compresì, 

Contro lo stato l'utente può rieorre- ' 

re. alla Giunta: Comunale entro trenta 

giornì davoggi. 

Riargizioni fatte alla Casa di Ricove 
to di Udine in morte del Sig. Cappari- 

‘di Alitonio di Ugo di Bettiolo: îl sis. 
Rosti Girizeo (Albergo Roma) elargì 

Li 15; ; i 

Per l'abilitazione di Commesso Da- 

Domenieo Peelle, cav. Giuseppe 
îì de Rossi, Dott. Guido Giacomelli 

alone per fl compito ampio ché 
fiege di svolgere, a cui parteci 
numero ingente anche i propri? 
motoaratrici della Venezia Giulla 

ta Giuseppina Degli Uomini da 
na mentre stava scendendo le 89 

vette dal quadrupede imbizzo 

   
     

  

     
TFrattasi di una poderosa orga? di: ari 

gori! 

Gli infortuni di ief! 
Grave caduta. — Teri verso p 15% 

Jet 4 
pi 4 

casa scivolò e cadde riportando Ja al‘ 
tura della gamba destra. Venne id 9 

sportata al nostro ospedale e BUS | 
ta guaribîle im 80 giorni. SABOT 

La giovan: Rosa Pertoldi d'anli, 
da Pradamano, îerì mentre J@t4 
in campagna con la zappa sì fer! all. 
de sinìstro. Venne medicata al D"4 

ospedale e giudicata gmarfbile PI 
giornì. 

T 
f   

Ii] 

‘| Calcio di cavallo. — Mentre let 

pomeriggio, 11 manisealeo Giovat a 

legrînì stava ferrando un cavallo; <> 

      

   
   

   

  

    

ealeîo al labbro aperto”. 
gli procurò delle lesioni lacero cri 
guaribili în 15 giorni. Le n 

Contro la forza pubblica. — vi Ti 
tratto in arresto ieri serto 009”. gi Coloni 
Piobte il quale investì i carabinio?. | Drdoga 

si e Caporali, con bassi epiteti; ” # “ 
d] ropr 

$ 54000 DINA La. 

Beneficenza:! | Dx 
prancto wii cate "RE 

Il'sìg. Pietro Montalbano 4° Costi, 

Congregazione di Carità L. 29 4 Ha, 
to corrispondente al compenso 1° i do 

per servizio di vigilanza presto! I e 
di È 

Sr 
Fi È 

   

   
    

   

    

la Fiera di Beneficenza. I 
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ATTILIO OSTUZZI Direttore = <p0ns) 
n 

Udine Stab. Tip. S. Paoli! 
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diario, nei giorni 6 e 7 maggio p. v. sa- 7 } Vita, 

rà presso la Prefettura: una sessione yi 1° ‘e pe af La 

straordinerìa d’esamì per abilitazione Hi ga RI it CO 

di -Cormmesso Daziario. { { id Id co 

Le domande degli aspiranti dovran- pv Ro 

RO: Rerveniae alla Prefettura non olbr: «Presso la Sezione Commissari e 

ea ia corredate dai preseritti 1,15 dî Udine (Via Roma 14) 807,4 Joao 

; Il Prefetto: Masi. vendita,a trattative private, ur ID 

Pagamento dei dazì doganali. — La Riti và ob ioggmembi, oggetti he 
Camera di Commercio ha ricevuto il BARILOTTI DI CAPACITA’ vb” tota, 

seguente telegramma PSE del Di. CASSE DI COTTURA l hd, 

rettore Generale delle Dogane: , gi he} 

« Con decreto 0 Mislialeto del Te. BOTTI DI CAPACITA’ V e 

soro::6 corrente; 'che' sarà pubblicato CERCHI PER BOTTI. È Boa 

sore ra nera nella « Gazzetta Ufficiale». DAMIGIANE DI CAPACITA’ V| sttu 
pel pagamento dei dazi doganali dovu DOGHE E FONDI DI BOTTE | orig 

WU In ‘oro ‘éhe vengano invece reffettut: SACCHI DI JUTA, È lato 

in'biglietti di Stato o di Banca, viene , dl PALE 

portata al cento ‘per cento l’aggiuna Si aceetteranno domande di #0 ty 

stabilita dal'deeréto 25 novembre 1917» ‘fino a tutto il 15 e. ma. Lat 

‘La Fiera Campionaria .di Basilea, — se Dì 
La locale Camera dij Commercio ci eo- CRT Se =, c 

- muniea:che:-dal.15<a129. aprile avrà lus. i do SE 

go è Basilea l'annuale Mostra Sv.720- "EHE ATA n GR sue 

ra di Camplo;i manìfestazione che of. . P'| i ii Ù ! TUO? Mon 

fre gi commercianti ed industriali di E HI SRPERBSOI e sl 

formarsi ‘un “toncetto di ciò che Vin snep sa NA 

‘ dustrìa evizzera è ìn grado di produr AT TEA ne 

re in tutti i rami, Alle persone che: /p- roi. 

tendessero visitare questa fiera gi ee FE PRO 

no concesse. delle facilitazioni spee a. ri A ingl SE E gg Primo: Ricosthuente | di 
schiarimenti rivolgersi. alla Camera di | RACCOM ANDA Mic to 

‘Commercio ove gli interessati potrev- Se se Da 
Do. pure procurarsì & eatalogo ufficiale È sa Linfatismo Odin 

della fiere. Mini sd agrglelesi Pa 

«La Commissione di Assistenza Ci- N comatisma, Gti posi 
‘Yile di Udine avendo esaurito il man- A} 3a 6) i FobetcAlesh i yP Pen 

‘dato affidatogli dall’IM.mo Sig. Sindaco 44 Ariete clor® lea 
e non avendo potuto ottenere dalla Su- Malaria Bir 

periore autorità î materiali di lana ri Affezion! sull o 
ehiesti fino dal ‘3 ottobre u. s. ha deli ‘i pid, Tita 

‘béfato di sciogliersi. Informa pereid ! svesltati Ni aa 

detentori dei buoni provvisori per ma. uo nel i, 00 

terassi di lana ch esarà d'ufficio asere. | e SULLE Ina 

ditàto l'importo eorrispondente sulle - i a GE 

bollette tuttora fn sospesa di © ©’ ‘Mu Prato Pace al (METE 

so l'Associazione Agraria Friabbanuto Concessionaria per Udine 0 PE teu 
ha ‘préso' sede la Federazione del Com !R ditta. MALESANI, RINALDI dl da me, 
sordi dimadtonratuira Friulani venne.da. DINI grossisti. medicinali, PM] tm 

stà fofma: legale a vquesta nuova visti. N. 1 Udine. fra 
tuzione eliè unisce tutti gli agricoltori, | Sa 

Éhe son coraggiose iniziative intende « 0 G) LALA po Minin 

lavorazione mececanica.'del. terreni, si stà | ia nafl Satan 

L'assemblea addivenne ‘alla nomina “ ALATTIE NEGLI (ol HW. 
definitiva delle .cariehe-e riugèltono: €- Mii 

letti: Presidente ag. Villomsi; Consiglio... Casa DI Cura caffl Brio 
-tj;/Ing. Toniatti, Dott,cav: Cossetti sig. fel Dott. T. BALDAS? Ji Noro. 
Baillico Diego, Sig. Pio Motetti} Sinda- SPECIALISTA : preserizione di occhty, Darty, 

reiveffettàvicìi Sig. Dott-Margreth, dott, di difetti e imperfezioni della vie ‘engg 

-Pozzolo;.co;'Carlo Cataneo ; Sindaci sup pei A Rete a lello 

-plenti i Sig. Someda Giuseppe; Ferrne. per i poveri Imnedì 6 Giovedì /°#;{l , %) 
| cio de Mareo; ProbiyiriGn. uff. Proà. ’Unmr - Via Felice Caval” n° al 

B,* 

rag Argentera gine 

FERRO 
Casa fondata nel 1960. lf 

Rvoresatnt: Gala origini - OP 
i Otologi di massime pet 

Trande * Deposito -argoaterie. 8 
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